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Abstract 

Alla meta` dell'Ottocento e` nata la corrente particolare del pensiero russo cosi detta “Il  cosmo russo” (nel 
passato la parola il  cosmo e` stata paragonabile alla parola  natura). Secondo al pensiero dei  cosmici  l'Uomo e il suo 
Intelletto sono nati dal Cosmo.  L'Uomo  sente l'influenza del Cosmo e nello stesso tempo l'Uomo come  portatore del 
intelletto   si  fa   partecipante  dell'evoluzione  della  natura  e  influisce  su  questa  evoluzione.  Il  risultato  di  questo 
intervento umano può provocare   problemi per la tutta Umanità.

Alla fine dell'Ottocento uno dei famosi rappresentanti del  cosmismo russo  Nikolay Fedorov affermava che 
l'Umanità deve assicurare lo sviluppo armonico dell'Uomo e la Natura, liberarsi dalla l'opposizione tra l'Uomo e la 
Natura.   Nikolay Fedorov considerava  il  concetto  della  dominanza  umana verso la  natura  come una esagerazione 
enorme e una grande bugia del secolo.

Nella Russia del Novecento V. Vernadsky ha cominciato le ricerche dei processi globali e ha fondato una 
dottrina di modello di biosfera e la sua evoluzione (cosi detta noosfera). Questa dottrina include tre posizioni generali: 

1. L'entrata energica come la radiazione solare;
2. Il ciclo biologico della materia;
3. Una resa (uscita) dalla circolazione biologica in sedimentazione geologica (biosfera dei tempi passati).

V.Vernadsky ha dimostrato che il  processo della evoluzione di  biosfera si caratterizza del contributo crescente del 
fattore antropogenico. Caratterizzando l'aumento demografico V.Vernadsky constatava che il  territorio abitato dagli 
organismi viventi ha dei limiti e cosi' esistono i limiti di quantità di masse dei viventi i quali possono  usare lo spazio 
del nostro pianeta. Lui ha motivato il concetto della densità della esistenza dei viventi.

All’ inizio del Novecento Vernadsky affermava che l'umanità avrà un futuro se prende la responsabilità   per lo 
sviluppo della civiltà  e ugualmente  per la sicurezza della biosfera.

Negli anni venti l'allievo di Vernadsky professore V. Kostizyn ha rielaborato il concetto di Vernadsky in un 
modello matematico il quale si usa fino a oggi per simulare i processi globali della biosfera.

Negli  anni  1956-1957  il  famoso  ricercatore  russo  V.  Timofeev-Resovsky  ha  cominciato  ad  affermare 
l’esistenza di una crisi ecologica. Lo studioso ha proposto di aumentare la produttività biologica della biosfera. Prima di 
tutto aumentare la consistenza dello strato verde della Terra con le piante del livello alto di fotosintesi (cosi detto  il  
fattore due – aumentare due volte la produttività biologica di biosfera). E anche ha proposto di realizzare il fattore  
cinque tramite il miglioramento delle strutture delle societa' biologiche.

La conclusione di Tuimofeev-Resovsky era ottimista: “L'Umanità può aumentare la produttività della Terra  10 
volte”. Ma in realtà l'Umanità non realizza le possibilità ancora esistenti. 

 Nello stesso tempo quando G. Forrester ha formalizzato la descrizione dei processi globali ecologici nel libro 
“La  dinamica  mondiale”  (1971)  nel  Centro  elaborazione  dati  dell'Accademia  scientifica  sovietica  aveva  già  fatto 
esperimenti più complicati di questo tipo.

Come risultato il famoso matematico Nikita Moiseev ha proclamato il concetto di “co-evoluzione dell'uomo e 
della natura” (del progresso comune). 

A Venezia  nel  1972 quando Denis  Medouse  ha  fatto  la  famosa relazione  «I  limiti  della  crescita»  Nikita 
Moiseev ha presentato lo schema da calcolo  simulato l'interazione tra oceano, atmosfera e biota (biospazio) prendendo 
in considerazione l’ effetto antropogenico. 

Nikita Moiseev ha proclamato la priorità dell’ imperativo ecologico nelle condizioni della co-evoluzione della  
natura  e  la  societa`.  Cosi  Moiseev  ha  sviluppato  il  concetto  noosfera  di  Vernadsky  in  proprio  concetto  di 
noosferegenesi. 

Moiseev considera il famoso concetto  sustainable development  (ONU, 1992)  come la ricerca della strategia 
della trasformazione verso la societa` globale la quale può assicurare il regime della co-evoluzione della Natura  e 



l”Uomo.
Nella Russia contemporanea la discussione dei problemi etici ed ecologici coincide con la discussione sulla 

scelta delle strade civili dello sviluppo del paese. Alcune persone affermano che la crisi ecologica e` collegata con la 
base della coscienza,  cultura,  spirito.  Loro considerano che le civiltà vere sono ecologiche.  Cosi`  e` nata  la nuova 
disciplina – la storia socio-naturale  (l'interazione  tra civiltà e biosfera). Alcuni autori contrappongono la coscienza 
ortodossa con l'immagine ecologica alla coscienza  individualistica e occidentale mercantile, quindi anti-ecologica.
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